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Il contenuto possibile

Comunione o separazione
Nelcontrattoèpossibile
deciderelasortedeibeni
acquistatidurante
laconvivenza.Adesempio,
sipuòstabilirelacomunione
deibeni,rendendocomuni
aipartnergliacquistidurante
laconvivenza.Oppuresipuò
stabilirecheogniconvivente
restiproprietariodeibeni
acquistati.Oancorasipuò
prevederechegliacquisti
appartenganoaentrambise
nonèdimostratalaproprietà
esclusivaaunodeidue

In caso di bisogno
Nelcontrattodiconvivenza
èpossibileprevedere
unvitalizioassistenziale,
conilqualeunpartner
siimpegnaagarantireall’altro
curaemantenimentoincaso
dibisogno.Inoltre,sipuò
designareilconviventecome
amministratoredisostegnoper
lefuturenecessitàestabilire
alcunedirettivechepossano
esseretenuteinconsiderazione
dalgiudicealmomentodella
nominadell’amministratore
disostegno

Casa di proprietà o in affitto
Conilcontrattodiconvivenza
èpossibileregolamentare
l’utilizzodellacasaincuivive
lafamigliadifatto.
Inparticolare,occorre
inseriredisposizioni
differentiasecondaselacasa
siadiproprietàdiunosolo
deiconviventiodientrambi,
oppureseèinaffitto:
adesempio,bisognastabilire
seiconviventipossono
utilizzarel’abitazione
gratuitamenteono
ecomeripartirelespese

Per evitare i litigi
Èopportunocheipartner
regolinoirapportifradiloro
nelcasochelaconvivenza
finiscapervolontàdiunodei
dueodientrambi.Adesempio,
sipotrebbedecidereche,
alterminedelrapporto,
unodeipartnerdebbaversare
all’altrounasommadidenaro.
Inoltre,potrebbeessereutile
prevederecheilpartner
nonproprietariodellacasa
familiarepossacontinuare
ausarlaperunperiodo
ditempodefinito

LA CESSAZIONE L’EREDITÀ LA MALATTIAL’ABITAZIONE I CONTRIBUTI IL REGIME DEI BENI

La partecipazione alle spese
Iconviventipossonopattuire
lemodalitàdipartecipazione
allespesecomunidefinendo
gliobblighidicontribuzione
diciascunpartner.Possono
essereprevisteregoledifferenti
asecondadellerisorsesucui
possonocontareiconviventi:
adesempio,entrambipossono
avereredditidilavoro,oppure
unodeiduepuòcontribuirecon
illavorocasalingo,o,ancora,
unpartnerpuòaiutarel’altro
nellasuaattivitàe,quindi,
nonavereformalmenteredditi

Dopo la morte
Ilcontrattodiconvivenza
nonpuòdisciplinareirapporti
successoriperchéinItalia
esisteildivietodeipatti
successori.Èperòpossibile
disporredeipropribenidopo
lamortefacendotestamento,
adesempioperdichiarare
eredeilconvivente
operattribuirgli ildiritto
diabitazionenellacasa
familiare,ancheprevedendo
ildivietodivendita
dell’abitazioneperchi
laeredita

Le tutele. In caso di future incapacità
LEPROPOSTEDELSOLE

EDITORIA
Lariforma
delleprofessioni
«Guida alle professioni
2013», di Michele Iori,
è dedicata alla riforma che
è intervenuta su vari aspetti
della vita del professionista,
dal periodo di tirocinio
all’abrogazione delle
tariffe, fino alle società
professionali. Il volume
analizza i risvolti fiscali,
societari e previdenziali,
l’organizzazione dello
studio, i costi e ricavi
e il controllo di gestione,
le procedure da seguire
e i vari adempimenti,
dall’antiriciclaggio
alla privacy. Completano
il volume un esempio di atto
costitutivo e Statuto dello
studio professionale
e un approfondimento sulla
scelta del modello societario
in caso di società
tra professionisti.
In vendita a 38 euro

Guidaalbudget
diun’azienda
Ilvolume «Come si prepara
il budget», dopo un’analisi
degli strumenti di ausilio
alla comprensione della
situazione di partenza di
un’impresa, approfondisce
quelli a supporto del
processo di pianificazione,
in termini di azioni
e di rappresentazione
numerica previsionale
economico-patrimoniale
e finanziaria. Una parte
rilevante è dedicata agli
strumenti di gestione
del rischio. La tecnica
di costruzione del budget
economico viene illustrata

con molti esempi
per consentire al lettore
di riproporre le stesse
tecniche all’interno
del proprio contesto.
In vendita a 40 euro

Taxplanning
senzarischi
Negli ultimi anni, le
amministrazioni fiscali sono
state chiamate a contrastare
pratiche di tax planning
aggressivo, adottate
soprattutto dai contribuenti
più strutturati, sempre più
complesse e diffuse su scala
internazionale.
«Tax governance e gestione
dei rischi fiscali»,
di Fabio Antonacchio,
rappresenta, per gli addetti
ai lavori, un valido
strumento di supporto
nell’individuazione delle
condotte di pianificazione
fiscale aggressiva.
Nel volume sono richiamati
e analizzati casi concreti
recentemente trattati
dai media italiani ed esteri.
Il testo offre suggerimenti
per l’analisi dei potenziali
rischi fiscali in cui si può
incorrere, con ricadute
di carattere patrimoniale
e danni d’immagine.
In vendita a 38 euro

Lecommunity
per il business
«Vendere con le
community» di Giampaolo
Colletti, in edizione
aggiornata e rinnovata,
è la guida per imparare a
intercettare una community:
dal fenomeno ai numeri,
dai trend emergenti al ruolo
dei social network, dalle
micro-community ad alto
potenziale fino a quelle
in mobilità. Si tratta
in pratica di una "cassetta
degli attrezzi" per operare
con successo in
un ecosistema digitale dove
il dialogo è ormai diventato
un servizio imprescindibile.
In vendita a 18 euro
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PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

Un milione circa di convi-
venze, di cui la metà tra perso-
nemaiconiugate:èquestol’ulti-
mo scatto dell’Istat sulla "fami-
glia di fatto" in Italia. Un feno-
meno in crescita, in controten-
denza rispetto ai nuovi matri-
moni:nesonostaticelebratipo-
co più di 200mila nel 2012, con
un calo quasi del 5% l’anno dal
2007al 2011.

Mentrelaleggeinsisteaigno-
rarle, le convivenze reclamano
regolamentazione:finora,l’han-
no elaborata i giudici, chiamati
a dirimere conflitti e pretese
contrastanti.Malesituazionidi
crisi possono essere prevenute
stipulandouncontrattodicon-

vivenza, vale a dire un contrat-
to con il quale disciplinare le
problematiche più frequenti da
gestirenell’ambitodiunaconvi-
venza. Inparticolare:
e gli"apporti"(patrimoniali,fi-
nanziari e lavorativi) di ogni
convivente;
r la proprietà dei beni acqui-
statidurante la convivenza;
t il mantenimento del convi-
venteprivodi risorse;
u l’uso dell’abitazione in cui la
convivenzasi svolge;
i la definizione dei rapporti in
caso di cessazione della convi-
venza.

A guidare questi contratti c’è
orail formularioconleclausole
contrattuali messo a punto dal
Consiglio nazionale del Nota-
riato, che ai patti di convivenza
dedicherà anche una giornata
informativa il 30 novembre. I
notaihannoinfattiscioltoidub-
bi sulla legittimità della regola-
mentazione delle convivenze
(resta incerta solo la situazione
delle convivenze tra persone
vincolate da un legame matri-

moniale con altri). Del resto, è
ormai acquisito che la famiglia
di fatto – anche tra persone del-
lo stesso sesso – è una di quelle
formazioni sociali nelle quali si
svolgelapersonalitàdell’indivi-
duo, riconosciute e garantite
dall’articolo 2 della Costituzio-
ne. La Consulta l’ha affermato
inpiùoccasioni(tralealtre,con
le sentenze 461 del 2000 e 140
del2009),ancheconriferimen-
to alle coppie omosessuali (si
veda la sentenza138del2010).

Vadasécheicontrattidicon-
vivenza non possono garantire
allefamigliedifattotutteletute-
le – anche patrimoniali – offer-
te, invece, dal matrimonio: ad
esempio con la pensione di re-
versibilità nel caso di morte di
uno dei coniugi o con gli asse-
gnidifamiglia.Piuttosto,sitrat-
tadiunostrumentocheconsen-
tediregolareirapportitraicon-
viventi.

I contributi
Nel rapporto tra conviventi il
primoproblema dagestire, sot-

to il profilo economico e patri-
moniale,èsenz’altroquellodel-
le risorse sulle quali il rapporto
di convivenza può fondarsi.
Non tutti i casi sono uguali: ci
possono essere conviventi en-
trambi con fonti di reddito
(ugualiodiseguali),cipuòesse-
re il convivente chenonha red-
diti e che quindi contribuisce
con il suo lavoro casalingo o
quello che, pur lavorando non
ricava formalmente un reddito
(adesempio,nelcasodell’attivi-
tà di impresa o professionale di
unodeipartner,nellaquale l’al-
trodà ilpropriocontributo).

Nel contratto di convivenza
occorre quindi disciplinare i ri-
spettivi apporti. E ciò, da un la-
to, per evitare litigi dovuti alla
mancanza di chiarezza iniziale;
e, dall’altro lato, per limitare o
annullare le pretese (di risarci-
mento o di restituzione) di un
convivente verso l’altro nel ca-
so in cui la convivenza non ab-
biaun esito felice.

Seentrambiiconviventicon-
tribuisconoconapportiindena-

ro,devonoesseredisciplinatial-
menoiseguentiaspetti:laperio-
dicitàdegli apporti, la loroenti-
tà, ilmododiraccoglierli(diso-
lito, si apre un conto corrente
adhoc).

Lespese da finanziare
È poi fondamentale definire le
spesechegliapportidebbonofi-
nanziare. Si può ad esempio
trattare delle spese: per l’ali-
mentazionedientrambiiconvi-
venti, dei loro figli e dei loro
ospiti occasionali; per la loca-
zione dell’abitazione nella qua-
lelaconvivenzasisvolge;per le
spese condominiali ordinarie;
per l’erogazione di acqua, elet-
tricità, gas, riscaldamento, ser-
vizicondominiali, telefono; per
la pulizia e le riparazioni della
casa, dei mobili e degli elettro-
domestici; per il mantenimen-
to, l’istruzione e l’educazione
dei figli.

Occorre fare anche il punto
sulle spese straordinarie, pat-
tuendo a chi devono fare cari-
co: se a uno solo dei conviventi

o a entrambi e, in quest’ultimo
caso, in quote eguali o disugua-
li.Sitratta,adesempiodellespe-
se condominiali straordinarie,
di quelle relative all’abitazione
di proprietà di uno dei convi-
venti oppure alla sostituzione
di mobili ed elettrodomestici.
Ancora, è opportuno prevede-
recome cisi fa caricodelle spe-
se di vacanza e di viaggio o di
quelle inerenti l’abbigliamento
deiconviventi.

Punto dolente è poi il caso in
cui,unavoltapromessaunacer-
tacontribuzione,unodeiconvi-
venti non possa farvi fronte, ad
esempio per aver perso il lavo-
ro. In questi casi si potrebbe ad
esempio prevedere che le spe-
se comuni debbano far carico
per un certo periodo al convi-
vente che sia in grado di finan-
ziarle e che, alla scadenza di
questo periodo, il contratto di
convivenza si sciolga e ne deb-
ba essere pattuito uno nuovo,
che tenga conto della nuova si-
tuazione.
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Il patrimonio. Per gli acquisti della coppia

Q

Con uncontratto di con-
vivenza è possibile regola-
mentare la "gestione" di
eventuali situazioni di biso-
gno o di malattia di uno dei
partner.Sipuò ricorrere,an-
zitutto, al "vitalizio assisten-
ziale", ossia alla pattuizione
per effetto della quale uno
deiconviventi (ounterzo)si
impegna, verso il soggetto
beneficiario,aeseguirediret-
tamente o a garantire (me-
diante personale professio-
nale di comprovata compe-
tenzaedesperienza)ognias-
sistenza morale o materiale,
e così le occorrenti presta-
zioni di cura e di manteni-
mento della persona nonché
le cure mediche e l’assisten-
za domiciliare specialistica
ogenerica.Èpossibileconve-
nire,adesempio, lafornitura
divittoedigenerialimentari
e la fornitura di vestiario, la
puliziaelamanutenzioneor-
dinaria dell’appartamento
dove il beneficiario vive, la
fornituradimedicine,diarti-
coli sanitari e, in genere, di
tutto quanto occorrente per
un’adeguata assistenza me-
dicae sanitaria.

Nelcontrattodiconviven-
za può inoltre essere dispo-
sto che, in caso di infortunio
o di malattia fisica o psichi-
cachecompromettanolaca-
pacitàdi intendereedivole-
rediunodeiconviventi, cia-
scuno di essi attribuisce
all’altro:
1 ogni facoltà di assistenza,
sianellacasaovelaconviven-
za si svolge sia in qualsiasi
strutturadicura esterna,pri-
vataopubblica,ovevi siane-
cessitào opportunità di rico-
vero,eogni dirittodi visita;
1ognipiùampiafacoltàdide-
lega (anche per il consenso
ai trattamenti dei dati perso-
nali, inbaseall’articolo82del
decreto legislativo
196/2003) per conoscere
ognidatooinformazione,an-

che sensibile, riguardante lo
stato di salute, le cure e le te-
rapiecuiilconviventesiasot-
toposto.

Inoltre, nel contratto di
convivenza è consigliabile
designareilconviventequa-
le amministratore di soste-
gno (in previsione di una
eventuale futura situazione
di incapacità del designan-
te, anche parziale o tempo-
ranea) e, contestualmente,
dettarealcunedirettivein li-
nea con le personali aspira-

zionidellapersonacheeffet-
tua la designazione, affin-
ché vengano tenute in debi-
to conto dal giudice e siano
recepite nel decreto di no-
mina dell’amministratore
di sostegno.

Adesempio,sipuòdispor-
rechel’amministratorediso-
stegnocompiaogniattodige-
stione e assistenza sanitaria,
rilasci glioccorrenti consen-
siinformatieprovvedaaine-
cessari interventi terapeuti-
ci;viceversa,inipotesidima-
lattiaallo stato terminale op-
pure in caso di malattia o di
lesionecheimpediscanouna
normale vita di relazione e
checostringanoatrattamen-
ti permanenti con macchine
o sistemi artificiali, si può di-
sporre che l’amministratore
di sostegno richieda che la
persona assistita non sia sot-
topostaadalcuntrattamento
terapeutico, con particolare
riguardo all’idratazione e al-
la sua alimentazione forzata
eartificiale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un contratto è tanto me-
glio scritto quanto più contie-
neregoleefficientiperilsuopa-
cifico scioglimento, nel caso in
cui uno dei contraenti o en-
trambiabbianoildirittodichie-
derne la cessazione. Anche il
contratto di convivenza non
sfugge a questa regola: uno dei
capitoli che devono essere ne-
cessariamenteaffrontatièpro-
prio quello della disciplina dei
rapporti traexconviventinel
caso in cui appunto la convi-
venzacessi.

Sottoquestoprofilo,anzitut-
to, si può pensare di pattuire
che,allacessazionedellaconvi-
venza (per causa diversa dalla
morte di uno dei conviventi),
unodiessidebbaversareall’al-
tro, in considerazione del tra-
scorso periodo di convivenza,
unadatasomma, ad esempio:
1 in misura percentuale rispet-
toalredditoimponibiledelsog-
getto che è tenuto a questo pa-
gamento quale risultante
dall’ultima sua dichiarazione
deiredditi;
1disponendoil pagamentoper
undeterminatoperiododitem-
po(un’ipotesiplausibilepuòes-
sere quella del pagamento per
unperiodopariaquellodidura-
tadella convivenza);
1 prevedendo che il pagamen-
to possa essere erogato in uni-
casoluzioneannualeochepos-
sa essere ripartito in rate (ad
esempiomensili);
1 indicandoleconcretemodali-
tà di effettuazione del versa-
mento (ad esempio, con asse-
gnocircolareobonificobanca-
riodirettoa uncertoIban).

Unaltroproblemadaaffron-
tare è quello della sorte dei be-
ni acquistati durante la convi-
venza. In un matrimonio prov-
vede la legge, disponendo una
presunzione di comproprietà
di tutto ciò di cui non sia dimo-
stratal’appartenenzaesclusiva

di uno dei coniugi, e ciò a pre-
scidere dal fatto che i coniugi
trovinonelregimedicomunio-
nelegaleonelregimedisepara-
zionedeibeni lamatricedei lo-
rorapportipatrimonialiconiu-
gali.Maquesteregolenonsiap-
plicanoaiconviventie,pertan-
to,occorreprovvederecontrat-
tualmente.Adesempio:
e si possono immaginare pat-
tuizioni che introducono una
sorta di "comunione" tra i con-

viventi,nelsensodirendereco-
mune a entrambi tutto ciò che
sia comprato durante il perio-
dodiconvivenza;
r sipuò,alcontrario,prevede-
re che ciascun convivente ri-
manga proprietario esclusivo
dei propri acquisti durante la
convivenza, ilcherichiedeevi-
dentemente la formazione di
un inventario originario (nel
qualeindicareibenidiapparte-
nenzaesclusivadiciascunodei
conviventiall’atto della stipula
del contratto di convivenza) e
l’elaborazionediregolefinaliz-
zate a rendere tale inventario
implementabile giorno dopo
giorno per "registrare" i muta-
mentinellasituazionepatrimo-
niale dei conviventi che inter-
venganonel tempo;
t si può infine pensare a una
clausola"residuale"chestatui-
sca l’appartenenza comune di
tutto ciò per cui non sia dimo-
strabilel’appartenenzaesclusi-
va(ad esempio, attraverso l’in-
ventario).
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Famiglia. Il formulario del Consiglio nazionale del notariato con le clausole per definire i dettagli della convivenza

Contratto«doc»allecoppiedifatto
Ipartnerpossono stipulareun’intesaperdisciplinaregli apporti economici

Amministratori
di sostegno
per lamalattia

LA CURA
Cisi può accordare
su un vitalizio assistenziale
percui ci si impegna
a garantire aiuto
moralee materiale

A FINE STORIA
Èpossibile pattuire
che un partner
versi un assegno all’altro
nel caso in cui
la relazione si chiuda

Tracomunione
eseparazione
lascelta suibeni


